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Segnalazione di utilizzo del logo “No Slot” (art. 3 e 4 DM …) 

Il sottoscritto   

C.F. , in qualità di legale rappresentante 

dell’impresa 

C.F. del legale rappresentante 

P.I. , 

N. REA , 

sede legale , 

sede operativa , 

consapevole delle conseguenze penali in caso di falsa o mendace dichiarazione, a 
norma degli artt. 46, 47 e 76 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 

DICHIARA 

a norma dell’articolo 4 del decreto ministeriale …….., di esporre, presso i locali siti in 
FIANO ROMANO, via ___________________________________________________., n. _________ , 
il logo “No Slot” di cui all’allegato 1 del citato decreto ministeriale ….., e : 

1. di eliminare immediatamente ovvero si impegna a non installare, per tutto il 

periodo di utilizzo del logo, gli apparecchi di intrattenimento di cui all’articolo 

110, comma 6, lettere a) e b), del regio decreto del 18 giugno 1931, n. 773, nonché 

ogni altro apparecchio di intrattenimento non consentito dalla normativa vigente; 

2. che all’interno dei predetti locali è rispettato il divieto di pubblicità, anche 
indiretta, relativa a giochi o scommesse con vincite in denaro, comunque 

effettuata; 

3. che i locali presso cui è esposto il logo “No Slot” sono esclusivamente quelli di cui 

alla documentazione fotografica e relativa relazione descrittiva dei luoghi e del 
flusso di pubblico, entrambi allegati; 

4. che presso i locali in cui è esposto il logo “No Slot” è svolta la seguente attività …. 

(descrizione attività e codici identificativi come da registrazione CCIAA); 

5. che il tipo di utenza che frequenta i locali presso cui è esposto il logo “No Slot” è 

il seguente: ….. (indicare anche le fasce d’età). 

 

 

 

□ Oltre agli Allegati di cui al punto 3, allega copia del documento d’identità e altri 

documenti come specificato nelle sottostanti note: 
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NOTE 

 
AVVERTENZA: 

Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazione competente per materia, ai sensi dell’art.10, comma 3, del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della 
Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n.1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle quali è operato 
il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

Note alle premesse: 

— Si riporta il testo dell’articolo 9-quinques del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito con modificazioni dalla legge 9 agosto 2018, 
n. 96, recante «Disposizioni urgenti per la dignità dei lavoratori e delle imprese»: 

«Art. 9-quinquies. Logo No Slot 

1. È istituito il logo identificativo «No Slot». 

2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da adottare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, su proposta dell’Osservatorio per il contrasto della diffusione del gioco d’azzardo e il fenomeno della dipendenza grave, di cui 
all’articolo 1, comma 133, quarto periodo, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono definite le condizioni per il rilascio e la regolamentazione 
dell’uso del logo identificativo «No Slot». 

3. I comuni possono rilasciare il logo identificativo “No Slot” ai titolari di pubblici esercizi o di circoli privati che eliminano o si impegnano a 
non installare gli apparecchi da intrattenimento di cui all’articolo 110, comma 6, lettere a) e b), del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di 
cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773. 

4. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.». 

— Si riporta il testo dell’articolo 17 della legge 23 agosto 1988. n. 400, recante «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Pre- 
sidenza del Consiglio dei ministri»: 

«Art. 17. Regolamenti 

1. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il parere del Consiglio di Stato che deve 
pronunziarsi entro novanta giorni dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare: 

a) l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonché dei regolamenti comunitari; 

b) l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legislativi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riservate alla 
competenza regionale; 

c) le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque riservate 
alla legge; 

d) l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 

e). 

2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo parere 
delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regolamenti per la 
disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della R epubblica, autorizzando 
l’esercizio della potestà regolamentare del Governo, determinano le norme generali regolatrici della materia e dispongono l’abrogazione delle nor- 
me vigenti, con effetto dall’entrata in vigore delle norme regolamentari.  

3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate al ministro, 
quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono essere adottati con decreti 
interministeriali, ferma restando la necessità di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali ed interministeriali non 
possono dettare norme contrarie a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al Presidente del Consiglio dei 
ministri prima della loro emanazione. 

4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali ed interministeriali, che devono recare la denominazione di «regolamento», 
sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al visto ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella Gazzetta Ufficiale. 

4- bis. L’organizzazione e la disciplina degli uffici dei Ministeri sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2,  su proposta 
del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Consiglio dei ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei princìpi posti dal decreto 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono: 

a) riordino degli uffici di diretta collaborazione con i Ministri ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffici hanno esclusive compe- 
tenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo tra questo e l’amministrazione; 

b) individuazione degli uffici di livello dirigenziale generale, centrali e periferici, mediante diversificazione tra strutture con funzioni finali 
e con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni omogenee e secondo criteri di flessibilità eliminando le duplicazioni funzionali; 

c) previsione di strumenti di verifica periodica dell’organizzazione e dei risultati; 

d) indicazione e revisione periodica della consistenza delle piante organiche; 

e) previsione di decreti ministeriali di natura non regolamentare per la definizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito degli uffici 
dirigenziali generali. 

 

Il sottoscritto, in proprio e nella qualità, dichiara inoltre di essere informato ai sensi 
e per gli effetti del decreto legislativo 196/2003 e s.m.i., che i dati personali raccolti 
sono obbligatori per il corretto svolgimento dell’istruttoria e saranno trattati, anche 
con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale 
la presente dichiarazione viene resa. 
Al modello, in formato pdf/A, va apposta la firma digitale del dichiarante 


